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Autopsia superblindata 
per cadavere che avvelena 
Non è stato risolto il mistero del cadavere che può 
uccidere. Quattro patologi, vestiti come astronauti, hanno 
esaminato per 90 minuti, In California, In una sala 
operatoria sigillata, il cadavere di Gloria Ramlrez, senza 
travare trovare una soluzione al mistero che circonda II 
corpo della donna. La Ramlrez, malata di cancro, era stata 
portata sabato scorso al pronto soccorso del Rrverstde 
General Hospital, dove era morta poco dopo per arresto 
cardiaco. Sei medici che avevano tentato di rianimarla si 
sono subito sentiti male, accusando difficoltà di 
respirazione e svenimenti (uno è In gravi condizioni). Il 
sospetto è che I medici abbiano respirato una sostanza 
tossica emessa dal corpo della donna. Alcune Infermiere 
hanno detto di aver notato grumi Manchi e gialli nel 
sangue della paziente. Il cadavere di Gloria Ramlrez è 
stato chiuso In una bara a tenuta d'aria. Il corpo della 
donna è stato esaminato Ieri da quattro patologi, che 
hanno Indossato tute a prova d'aria e respiratori collegati 
a bombole d'ossigeno per effettuare la autopsia. 
All'esterno della sala operatoria, completamente sigillata, 
era In attesa una squadra di medici, Infermiere e pompieri, 
per soccorre I patologi In caso di malori Improvvisi. 

Durante l'autopsia I patologi hanno prelevato campioni 
di tessuti e di fluidi dal cadavere, senza notare anomalie. I 
risultati delle analisi sono attesi tra alcuni giorni. 
Terminata l'autopsia i quattro medici sono usciti all' 
aperto, sono stati spogliati nudi e Irrorati più volte-con la 
temperatura vicina allo zero - di liquido disinfettante dal 
vigili del fuoco. Un pompiere entrato casualmente In 
contatto fisico con uno del medici prima della «doccia» è 
stato ricoverato subito In ospedale, a scopo 
precauzionale, e tenuto sotto osservazione. 

Il cadavere della donna è stato rimesso nella bara 
sigillata, dove sarà conservato In attesa del risultati 
definitivi dell'autopsia. Un'Ipotesi ò che II corpo della 
donna possa aver emanato una sostanza chimica usata 
per la produzione di gas nervino. Una ricerca dalla polizia 
nella sua abitazione non ha mostrato tracce di veleni o 
altre sostanze tossiche. 

Jay Ralz/Reuter 

«Al bando la droga nicotina» 
Nell'orizzonte Usa proibizionismo sul tabacco 
Le sigarette proibite negli Usa come la marijua­
na o la cocaina? Un rapporto della Drug Admi-
nistration getta le basi di provvedimenti così 
drastici. L'industria del tabacco accusata di ma­
nipolare il contenuto di nicotina. 

O U NOSTRO CORRISPONDESTE 
S I K Q M U N D O I N Z S K R O 

m NEW YORK. Potrebbe essere alle 
porte in America un probizionismo 
per il tabacco come quello degli an­
ni 30 per I alcool Non solo e non 
tanto perchè fumare fa male alla sa­
lute ma perchè la nicotina produce 
tossico-dipendenza alla pan dell •er­
ba» della coca dell eroina e di altn 
supefacenti e I labbncanti di sigaret­
te lo sonno benissimo e si servono di 
questa propneta per promuovere le 
vendite e tenere incatenati i clienti al 
VIZIO Le basi per il bando alla siga­
rette negli Usa sono nella leggi che n-
salgono propno ali epoca del proibi­
zionismo per cui le autorità sono te­
nute a controllare la vendita di far­
maci e prodotti nel caso in cui questi 
nelle intenzioni dei produttore siano 
tesi a manipolare 'e funzioni della 
mente e del corpo di chi li consuma 

La svolta che potrebbe rendere il­
legale il fumo al pan delle altre dro­
ghe viene da un paragrafo di una let­
tera indirizzata dal capo della Food 

and Drug Admimstration David Kes-
sler ad una delle pnncipali associa­
zioni anti-tabacco 

Nicotina sotto accusa 
•Si stanno accumulando prove 

che suggenscono che i fabbricanti di 
sigarette usano il centenuto di nicoti­
na dei loro prodotti per soddisfare la 
dipendenza di almeno parte dei loro 
clienti Anzi ci risulta che ifabbncanti 
aggiungono frequentemente nicoti­
na alla sigerette per conseguire spe­
cifiche dosi di concentrazione» scn-
veKessier 

Ormai le sigarette si fanno in un 
modo che ha poco a vedere col sem­
plice avvolgere del tabacco triturato 
finemente in una cartina e aggiun­
gervi magan il filtro Nel procedimen­
to industriale pnma si separano steli 
foglie sapon ed estratti di nicotina 
poi si tnta il tutto e si dosano a piace­
re i componenti «L industria non 
vende più sigarette e basta vende 

prodotti sviluppati con alta tecnolo­
gia ncercati prodotti e promossi co 
ne droghe» denunciano i crocia-
tianti-tabacco Le prove a disposizio­
ne confermano che «e è I ovvia inten­
zione di spingere la gente a compra­
re le sigarette per soddisfare la loro 
dipendenza dalla nicotina» gli da 
ora per la pnma volta ufficialmente 
ragione la FDA È il segnale di guerra 
che I industria del tabacco aveva 
sempre temuto il cavillo che può for­
nire le basi legali al bando «Non so 
di cosa stiano parlando» reagisce 
Walker Memman il direttore delle 
comunicazioni dell Istituto per il ta­
bacco la potentissima lobby dei pro-
dutton Ma da un dingente della FU 
Reynolds il gigante delle Carnei vie­
ne quella che suona come una con­
fessione di reato 1 ammissione che 
recentemente è stata deliberatamen­
te aumentato il contenuto di nicotina 
nella sigarette 

Al lavoro Camera e Senato 
La vicenda è al centro di uno spe­

cial della ABC che andrà in onda lu­
nedi nell ora di punta Già due com­
missioni parlamentan del senato e 
della camera nspettivamente hanno 
in programma nuniom sulla matena 
Nessuno prevede che ci sarà una de­
cisione in tempi brevi Ma tutti si ren­
dono conto che la battaglia finale 
potrebbe essere cominciata La FDA 
ha lanciato il sasso ora passa il cen 
no acceso al Congresso perchè co­
me spiega Kessler nessuno si può 

nascondere le enormi implicazioni 
«I impatto che potrebbe avere un 
bando sulla società il potenziale di 
mercato nero e cose del genere» la 
possibilità che un traffico clandesU-
no delle sigarette nproduca moltipli­
cata per mille la colossale industria 
del cnmme che ruota attorno al traffi­
co di droga o nporti lAmenca ai 
tempi di Al Capone come avvenne 
col proibizionismo anti-alcool 

Il mercato del giovani 
È I ultimo atto di una campagna 

senza quartiere Come se non ba­
stasse la minaccia di Clinton di finan­
ziare la nforma sanitana con tasse 
sulle sigarette la scorsa settimana la 
McDonald s aveva annunciato il «vie­
tato fumare» in tutte le sue 1400 «hb 
bnche di Hamburghers» Qualche 
giorno pnma tutti erano inomditi alla 
notizia che la nicotina arriva anche 
ai feti nel grembo di madn che non 
fumano ma sono esposte al fumo 
degli altn 

Il «Washington Post» aveva appena 
dedicato la copertina del propno 
«magazine» settimanale al diabolico 
complotto dell mdustna del tabacco 
per conquistarsi il mercato dei giova­
nissimi nfarsi della perdita di clienti 
adulti inducendo al fumo dodicenni 
e tredicenni con campagne pubbli-
citane a tappeto mirate a loro Una 
causa in tribunale promossa dalle 
sempre più militanti organizzazioni 
anti-tabacco aveva costretto co'ossi 
tome la Impenal Tobacco e la RJR a 

melare documenti interni da cui n 
suita che avevano dedicato alla psi 
che degli adolescenti amencani 
«un attenzione che nvaleggia con 
quella dedicatagli da Sigmund 
Freud» Erano amvati alla conclusio­
ne che potevano rompere in breccia 
tra i tredicenni «I ragazzini dagli 8 ai 
10 anni non vogliono fumare il fumo 
li disgusta anzi spingono i loro geni-
ton a smettere di fumare Ma a 13 14 
anni è diverso è il momento di mas­
sima insicurezza, quello pm delicato 
in cui sono più suggestionabili» spie­
gano gli piscologi Mia figlia che ha 8 
anni mi sequestra e mi rompe i to­
scani Non oso pensare a cosa potrà 
fare quando ne avrà 13 bombardata 
da una pubblicità ossesiva grazie alla 
quale Joe Carnei è ormai più famoso 
tra i teenegers di Mickey Mouse To­
polino Hanno speso milioni di dol 
lan in pubblicità per promuovere le 
sigarette tra i giovanissimi II nsultato 
è che oggi il 27% degli studenti delle, 
medie supenon fuma rispetto al 19% 
di metà anni 70 La quota di merca­
to della Carnei tra i minon di 18 anni 
era appena Io 0 5*. nell 87 quando 
inventarono Joe Carnei il cammello 
con la faccia di Humphrev Bogart e 
la sigaretta in bocca Ora la quota è 
salita al 32 &% con un aumento delle 
vendite stimato in 476 milioni di dol 
lan ali anno Se mettono le sigarette • 
al bando negn Usa saranno costretti 
a nfarsi come già fanno indondan-
do con le Marlboro il terzo mondo e 
I Europa 

Primo processo in Florida 

Linciaggi razzisti 
I neri ìanno causa 
S> TAUAHASSEE (Ronda) Sono 
tutti anziani e fragili di salute i testi­
moni che <i stanno avvicendando in 
un aula di tribunale della Ronda per 
raccontare il Massacro di Rosewood 
Ma la loro memoria nonostante 71 
anni trascorsi è di ferro Nessuno ha 
dimenticato Nel 1923 oltre trecento 
bianchi misero a ferro e fuoco il vil­
laggio di Rosewood dove vivevano 
alcune famiglie di colore per vendi­
care I affronto subito da una donna 
bianca che affermava di essere stata 
molestata da un nero La folla infero­
cita massacrò sei persone e bruciò 
diciotto abitazioni Da allora nessun 
nero è mai tornato ad abitare a Rose­
wood Adesso undici superstiti del 
massacro hanno chiesto allo Stato 
della Ronda un indennizzo di sette 
milioni di dollari sostenendo che il 
governatore e la polizia locale non 
mossero un dito per prevenire il lin­
ciaggio «Se Rosewood fosse stato un 

villaggio bianco circondato da centi­
naia di neri inferociti gli abitanti 
avrebbero ricevuto immediata prote-
z one da parte della polizia» ha sot­
tolineato Stephen Hanlon uno dei 
legali dei superstiti 

Tra i testimoni Amett Tumer 
Goins che allora aveva nove anni ha 
raccontato di essersi nfugiato in cima 
ad un albero nella boscaglia per 
sottrarsi al massacro Sua nonna fu 
invece uccisa dalla folla dei bianchi 
Il caso potrebbe stabilire un prece­
dente legale È la pnma volta che un 
gruppo di cittadini di colore chiede 
un indennizzo alle autorità per i lin­
ciaggi e le uccisioni di nen accadute 
negli anni 20 quando la cronaca re­
gistrò decine di quesU episodi Alcu­
ni parlamentan della Ronda hanno 
ammonito che la concessione di un 
indennizzo ai superstiti del massacro 
potrebbe apnre la diga di dozzine di 
simili nchieste 

Silenzio sull'espulsione del diplomatico russo 

Mosca riconosce la spia 
«Ames lavorava per noi» 
m MOSCA Prime ammissioni russe 
nello scontro Kgb-Cia II capo di Sta­
to maggiore il generale MikhaiIKole-
smkov len ha confermato che Aldn-
ch Ames I uomo della Cia lavorava 
anche per io spionagg o di Mosca 
Lo ha ammesso nel corso di una 
conferenza s'ampa mentre la tensio­
ne diplomatica tra Usa e Russia non 
accenna a diminuire dopo 1 espul­
sione dal paese amencano di un fun­
zionano dell ambasciata russa a Wa­
shington Alexei Josevic Lysienko 
accusalo di essere il «tessitore» della 
rete di spie al soldo di Mosca Quasi 
ironica la descrizione fotta dal gene 
rate Kolesnikov del «doppio agente» 
Ames un uomo che «non ha certa­
mente fatto danno» agli Usa e che al­
la Russia «ha invece fatto del bene» 
Con il suo lavoro Ames avrebbe di'e-
so gli interessi di Mosca «rivelandoci i 
nomi di spie che trasmettevano i no-
stn segreti agli Stati Uniti» Leautontà 

russe hanno invece smentito che die­
tro la vicende delle spie vi possano 
essere strumentalizzazioni da parte 
amencana per offuscare i successi 
della diplomazia russa in Bosnia Sta 
di fatto che Cia e Fbi non hanno 
smesso di dare la caccia alle «talpe» e 
ora ne stanno ricercando una secon­
da che si sarebbe mimetizzata nei 
"•"•vizi segreti amencani Documenti 
ultra segreti trovati nella senvama di 
Aldnch Ames avrebbero confermato 
il sospetto degli inquirenti che la tal­
pa poteva contare almeno su un al­
tro complice ali interno della Cia Si 
tratta di documenti contenenti infor­
mazioni sulle operazioni di spionag 
gio americane in Russia e sono stati 
compilati dopo il 1991 cioè in epoca 
successiva al trasfenmento del fun­
zionano dal «settore Urss» del contro­
spionaggio al meno delicato diparti­
mento per la lotta ai trafficanti di nar­
cotici «Una parte de documenti tro­

vati nel suo ufficio non avevano alcu­
na relazione col suo incanto al di 
partimento anti narcotici» ha 
confennato I Fbi «Ames può solo 
aver rubato quei documenti o averli 
ncevuti da un altro funzionano della 
Cia» ha confermato un ex-dipen 
dente dei servizi segreti americani II 
fatto che sia aperta la caccia ad ina 
seconda ta pa è stato ammesso im­
plicitamente dallo stesso presidente 
Bill Clinton Né la Russia ha voluto 
collaborare nel chianre il dossier 
spie nonostante gli accordi esistenti 
in matena tra i due paesi Tra le n-
chieste Usa a Mosca anche quella di 
ndurre il numero di agenti segreti 
russi che opera negli Stati Uniti allo 
stesso livello dei funzionan di intelli­
gence amencani in Russia Ma sem­
bra che le nchies'e della delegazione 
Cia abbiano incontrato una coopera-
zione minima da parte dei colleglli 
russi 

LETTERE 
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Gentile direttore sono un giornalaio di Napoli e forse non sono nen 
meno comunista Sono sgomento per quello che sta accadendo nel 
nostro paese sembra che I egoismo non trovi più ostacoli Ma io co­
me uomo non posso smette-e di lottare Così ho esposto in pnmo pia­
no una foto nella mia edicola una foto dell Unità con un pò di mio 
aggiunto Spero non me ne voglia 
PS Se dovesse arrecare danno ali immagine del giornale la tolgo su 
bito 

Alfonso Fantaccini 
Edicola di via Padda 

Sulla sanità 
pubblica 
e privata 

Cara Unita 
ho letto con molta attenzione la 

lettera di Simona Ferraresi pubbli­
cata su «I Unità» del 23 febbraio dal 
titolo «Ho tenore di una sanità pn-
vata» Condivido pienamente le sue 
preoccupazioni legate al pencolo 
di una privatizzazione selvaggia 
della sanità come proposto dai 
nuovi schieramenti di destra ed in 
particolare da Bclusconi Questo 
non significa però che i valon a cui 
tutti teniamo e per i quali ci adope-
namo vale a dire la qualità e I effi­
cienza del servizio samtano e I u-
mamtà dell assistenza ai pazienti 
siano necessanamente e completa­
mente garantiti da una gestione 
della sanità esclusivamente pubbli­
ca Si cita in questi giorni giusta­
mente la «rivoluzione di Clinton» 
che vuole generalizzare I assistenza 
sanitana anche a tutti i soggetti at­
tualmente non tutelati Dimenti­
cando però che lo stesso Clinton 
quando parla di gestione del servi­
zio samtano chiede che siano le or­
ganizzazioni private ad occuparse­
ne Simona Ferraresi dice « io vo­
glio un assistenza che funzioni e 
garantita per tutti nello stesso mo­
do- e cita ad esempio il modello 
emiliano-romagnolo Un ottima re­
te di servizi sociali e sanitan anche 
a disposizione di molti cittadini di 
altre regioni Purtroppo non tutti so­
no a conoscenza del fatto che il 
Decreto legge 517 del 1933 purret 
liticando diverse storture della «fa­
migerata» nforma De Lorenzo ha 
confermato il pnncipio dell eroga­
zione di una quota pro-capite di li­
re 1 500 000 per ogni cittadino la 
Regione Emilia-Romagna che oggi 
ne spende oltre 1 800 000 dovrà 
adeguarsi quanto pnma a discapi­
to di un assistenza che è stata fra le 
miglion fino ad oggi Nel contem 
pò lo stesso Decreto legge 517 in 
troduce i nuova concetti «concor­
renza- e «integrazione» tra i van 
soggetti pubblici e privati erogaton 
di seiwi sanitan E forse con mag­
giore efficienza determinata anche 
in parte da una gestione più im-
prenditonale di parte della sanità 
si potranno contenere i costi senza 
compromettere la qualità F da 
questa sene di elementi che dob­
biamo partire se vogliamo poter 
mantenere I attuale livello di servizi 
nella nostra Regione II contnbuto 
degli operalon privati basato su 
una consapevole concorrenza qua­
litativa (sarebbe riduttivo conside­
rarla solo sul piano dei costi che 
per snellezza avvantaggiano indub­
biamente il settore privato) è ga 
ranzia di continuità del sistema sa­
mtano emiliano-romagnolo Non ci 
si deve scandalizzare se alcune atti­
vità gestite attualmente in modo di­
retto dall amministrazione pubbli­
ca verranno affidate previ sen con 
traili di qualità anche al sistema sa­
mtano privato II cittadino dovrà es­
sere al centro di un njovo sistema 
sanitario che non veda più il buro­
crate individuare le sue esigenze 

Sarà una qualificata authontv che 
non può essere formata esclusiva 
mente da dipendenti pubblici a va­
lutare la congruità delle strutture e 
delle prestazioni sanitane sia pub­
bliche che private Per fare questo 
occorre anche il contributo da non 
sottovalutare delle imprese e dei 
cittadini imprenditon i quali devo­
no sentire nei programmi delle for­
ze progressiste la volontà e i pre 
supposti per la effetlrvd sburocratiz-
zazione dello Stato nelle sue artico­
lazioni nonché delle rendite di po­
sizione raggiunte Desidero infine 
confermare che an< he le <*utture 
pnvate della nostra citta contnbui 
scono a rendere i servizi sanitan di 
Bologna altamente qualitativi e so­
lidali nella sofferenza da pazienti 
di tutte le malattìe 

Dr. Maurizio Cevonlnl 
(Presidente AIOP 

Bologna 
Casa di cura Vili Alba) 

Bologna 

«Non abboccate 
all'esca del 
nuovo "messia"» 
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Caro direttore 
ho 26 anni Da due sono laurea 

to - con il massimo dei voti - in 
Scienze politiche Dal giorno della 
mia laurea ad oggi ho spedito cen­
tinaia fra lettere (.con relativi cum-
cula) ad aziende di tutti i tipi (Fi-
ninvest compresa) e domande di 
partecipazione a concorsi presso le 
pubbliche amminisirazioni Ho 
perso il conto delle volte che amie 
spese sono andato a Roma per so­
stenere concorsi Ho studiato per 
anni come (con sede (a Taranto 
non ce università) gravando sul 
bilancio familiare Ho conseguito 
con passione un titolo e oggi e è 
chi - come il Cavaliere - si affaccia 
sullo schermo nelle nostre case e 
dice certe cose Ma sa minimanen 
te cosa vuol d re per centinaia e 
centinaia di -agazze e di ragazzi al-
frontare un viaggio alzarsi che è 
ancora notte per raggiungere I ho­
tel Ergife o la Fiera di Roma7 (luo­
ghi che definisco «Lourdes dei di 
soccupati») Ha mai parlato con lo­
ro dei loro stuii d animo delle loro 
frustrazioni delle loro speranze 
delle loro capacita troppo spesso 
calpestate per occupazioni non 
ambite7 Disperazione ce n è tanta 
e nonostante I ondam moralizza 
tnce ci sono ancora quelli che bus 
sano a questa o a quella porta in 
cerca della famosa «sf mia» Saran 
no numerosi quelli chi «ibbocche-
ranno» ali esca del nuovo «messia» 
del «salvatore multimediale» Que­
sta lettera nata dalla rabbia verso 
certe affermazioni vorrei giungesse 
ai tanti disoccupati intellettuali e 
no ai tanti e alle tante che come 
me frequentano I hotel e la nera di 
Roma affinché non si ricada - per 
I ennesima volta - nel tranello del 
I uomo forte dell esempio da se­
guire Spero in un miglioramento 
della situazione dopo il 28 marzo 

P--ffaete Salamlno 
Roccalorzata (Taranto) 


